
LATTERIA. Serata di spunti eterogenei, dalla band che fu premiata al Tenco per l’opera prima ai due beniamini del pubblico di X Factor alla dj-girl

IlFieno,lelucidiSem&Stènn,Ninainchiusura

Elia Zupelli

Come un fulmine a stagliarsi
lì, obliquo, nella memoria in-
delebile riavvolta dalla sera
del 17 gennaio 1943, quando
per la Tridentina arrivò l’ordi-
ne di ripiegare, alla notte del
26 gennaio, dopo la terribile
battaglia di Nikolajewka. Nel
mezzo, brutali frammenti di
storia, eroismo e vite perdute
a 40 gradi sottozero. Un las-
so di tempo brevissimo, per
rendere il senso dell’infinità
di quei nove interminabili
giorni: ossimori teatrali, da
cui distillare non solo il dram-
ma ma anche e soprattutto
un profondo messaggio di
speranza. Turelli is back: do-
po aver affrontato temi come
la Shoah, il disastro del Gle-
no e l’apartheid, lo storyteller
bresciano nel suo nuovo lavo-
ro vira a Est e affronta una
delle tematiche più care alla
sua terra d’origine: la terribi-
le ritirata di Russia che costò
la vita a 100mila soldati italia-
ni, molti dei quali alpini.

«QUANDO sono salito sul pal-
co per la prima volta, ho capi-
to che quello era il mio modo
per cambiare un po' il mon-
do...e non sono più sceso!».
Rieccolo dunque pronto a de-
buttare stasera alle 21 nella

Sala della cultura di Cellatica
in «Un santo con la penna.
Storia di Don Carlo Gnocchi
e altri eroi della ritirata» (in-
gresso libero fino ad esauri-
mento posti; in replica doma-
ni mattina per gli studenti).

Prodotto da Violet Moon,
con il coordinamento tecni-
co-artistico di Claudio Comi-
nardi, e presentato ieri in
Loggia, il viaggio retroattivo
di Emanuele Turelli è la sto-
ria di un cappellano militare
che sarebbe diventato Santo,
ma che attraverso i suoi occhi
e la sua unica arma da batta-
glia, un minuscolo crocefis-
so, si trasforma in storia
d’umanità totale: fra pensie-

ri, parole, aneddoti dalla step-
pa russa ed episodi struggen-
ti sommersi in gelide distese
di neve, i volti dei ragazzi che
hanno combattuto stoica-
mente e i corpi di quelli che
non sono mai più tornati. Per
dirla alla sua, «una sintesi
ben bilanciata fra guerra e fe-
de. La prima che rende gran-
de la seconda». «Da Mario
Rigoni Stern a Marco Paoli-
ni, molti mostri sacri hanno
raccontato questa storia in va-
rie versioni e attraverso gli oc-
chi di vari personaggi. Io vole-
vo fare qualcosa di diverso,
provare a svelare altri volti
della brutalità della guerra.
Quando ho cominciato a leg-

gere Don Gnocchi, il gioco è
stato fatto…Non prima però
di una ricerca capillare, dura-
ta mesi, su fonti differenziate
e sugli scritti dello stesso
Don Gnocchi, con l’attenta e
preziosa supervisione della
commissione culturale
dell’associazione nazionale
alpini».

Al fianco di Turelli ci saran-
no il cantautore bresciano
Daniele Gozzetti, che esegui-
rà due suoi pezzi dedicati alla
ritirata di Russia, e Davide
Bonetti (già con Turelli in
«Solchi di Gloria» e «Re-
port»), che proporrà un bra-
no originale in lingua russa e
«La guerra di Piero», capola-

voro di Fabrizio De André.
Saranno gli unici, magnetici
contrappunti in un percorso
narrativo volutamente asciut-
to ed essenziale, per non vani-
ficarne l’intensità e il potere
evocativo. Giacché, «quando
si fa storytelling l’obiettivo è
raccontare generando emo-
zioni. Stavolta - ha concluso
Turelli - vorrei fare anche di
più. Non solo emozionare,
ma anche lasciare al pubbli-
co una grande morale: «Tro-
viamo poche parole per de-
scrivere appieno la brutalità
della guerra, ma ne troviamo
a milioni, se le cerchiamo,
per descrivere la bellezza del-
la pace». •

Parola d’ordine: iperconnetti-
vità. Nuovi approcci e stru-
menti di comunicazione, mo-
dalità innovative per avvici-
nare un nuovo pubblico alle
collezioni: il museo del futu-
ro è già qui, sospinto dal leit-
motiv della Giornata Interna-
zionale dei Musei 2018, cui il
Museo dell’Industria e del La-
voro di Brescia aderisce par-
tecipando con la campagna
#VoteForMusil alla sfida lan-
ciata dal network European
Route of Industrial Heritage
(ERIH). In palio, 500 euro.

Ma soprattutto la «gloria»:
il Musil èl’unico museo italia-
no. Il meccanismo per soste-
nere la causa è semplicissi-
mo: dal 18 al 31 maggio baste-
rà votare il video dell’iniziati-
va «Work it Out» (già sul
l’omonimo canale You Tu-
be), perfomance di danza e
musica con ballerini brescia-

ni, realizzata durante la Gior-
nata internazionale del lavo-
ro sullo sfondo del Museo
dell’energia idroelettrica di
Cedegolo, tra una condotta
forzata e i tralicci dell’energia
elettrica. Musil lancia la cari-
ca dei like: «Più clic ottenia-
mo, più vicina sarà la vitto-
ria…un piccolo gesto a soste-
gno di un patrimonio unico
in Italia fatto di reperti, docu-
menti, video e fotografie, te-
stimonianze tangibili della
storia del lavoro».

Primo partner a sostenere
la campagna sarà la rete citta-
dina Moving Culture, che fra
le altre cose manderà il pro-
getto in «heavy rotation» nel-
le installazioni delle metropo-
litana. In caso di esito positi-
vo, «la cifra servirà ad allesti-
re il Cineforum della prossi-
ma stagione cinematografi-
ca, a luglio e agosto». •E.ZUP.

Sem & Stènn debuttano in ca-
sa: il duo emerso fragorosa-
mente dall’ultima edizione di
X Factor, bresciano al 50%,
approda stasera alla Latteria
Molloy al parco Ducos, fra le
ultime tappe di un primo
club-tour partito a marzo.

Appuntamento alle 21.30,
in apertura Il Fieno, band na-
ta nel 2011 a cavallo tra Mila-
no e Varese, alle spalle due
ep, un debutto candidato co-
me miglior opera prima al
Tenco, e il nuovo album «Ri-

verberi», uscito il 23 marzo
con la produzione di Lele Bat-
tista: chiusura con il dj set di
Nina, già resident di numero-
se serate cult milanesi tra so-
norità pesanti e «trashate ra-
dical chic». Ingresso gratui-
to: quasi un ideale invito a te-
stare dal vivo canzoni, sensa-
zioni, sonorità e oscurità di
«Offbeat», l’album con il qua-
le il siciliano Salvatore Pugli-
si e il clarense Stefano Rame-
ra hanno ufficialmente esor-
dito sul mercato lo scorso 6

aprile. Primo importante ca-
polinea di un lungo percorso
iniziato addirittura nel 2007,
quando i due si conoscono at-
traverso la comune frequen-
tazione di un blog e decideno
di incontrarsi nel 2011 per co-
minciare a fare coppia fissa.

MGMT, Pet Shop Boys, Ju-
stice e Depeche Mode i numi
tutelari di un’avventura arti-
stica che nell’aprile del 2016
produce un primo singolo:
ma la grande occasione arri-
va nel 2017 quando Sem &

Stènn vengono annunciati
tra i 12 finalisti di X-Factor.

È Manuel Agnelli a prender-
li sotto la propria ala protetti-
va, imprimendo al duo una
netta, decadente impronta
dark wave anche nella scelta
delle cover (da «The Dope
Show» di Marilyn Manson a
«Let’s go to bed» dei Cure),
spingendosi fino a invitarli
ad aprire lo show del trenten-
nale degli Afterhours, clamo-
rosa data unica, sold out in
prevendita in scena il 10 apri-

le scorso al Forum di Assago.
Il 5 gennaio il singolo «The
Fair», l’inedito presentato in
trasmissione, poi l’album.

«OFFBEAT?Vuol dire anticon-
formista, non convenzionale,
un invito a stare al mondo la-
sciandosi trascinare dalla
parte più selvaggia e spregiu-
dicata di noi stessi», dicono i
due. Il disco vola al vertice
della top ten iTunes elettroni-
ca: ma il loro recente fimaco-
pie del Freccia Rossa è anda-
to clamorosamente semi-de-
serto. Ora ci riprovano. Ob-
biettivo: riconquistare
l’attenzione e il rispetto della
Leonessa. •C.A.

La bella stagione sta arrivan-
do e Le Deva si accodano
idealmente a Celentano cer-
cando «L’estate tutto
l’anno»: questo il titolo del
nuovo singolo firmato dal
quartetto femminile capita-
nato dalla bresciana Roberta
Pompa con le colleghe Laura
Bono, Greta e Verdiana. Bra-
no da oggi in tutte le radio e
su iTunes, candidato a possi-
bile tormentone dei mesi cal-
di, scritto a ben dieci mani
dal quintetto Gioffrè-Perrot-
ta-Salsotto-Paviani-Rettani:

su You Tube anche il video,
girato a Los Angeles, dove le
ragazze sono state impegna-
te con il produttore artistico
Enrico Kikko Palmosi in una
session di scrittura con giova-
ni autori americani.

«È un pezzo che sottolinea
l’importanza dei ricordi posi-
tivi – raccontano le Deva -. È
bello portare sempre nel cuo-
re la spensieratezza che carat-
terizza l’estate, riviverla per
renderla infinita, perlomeno
nella memoria».

Da qui la scelta di volare fi-
no in California per il clip.
«Sole, palme, arte ed energia
365 giorni l’anno: il mood
perfetto per descrivere per
immagini quello che voleva-
mo esprimere, celebrando
con una freschezza contem-
poranea il mondo delle gene-

razioni che hanno ricostruito
il nostro Paese, in quegli
splendidi anni ’60 carichi di
energia».

Molto positivo, per Roberta
& compagnia, il bilancio del-
la parentesi americana.
«Un’esperienza – dicono –
che ci ha consentito di torna-
re in Italia con una nuova ca-
rica di adrenalina: abbiamo
condiviso due settimane in
simbiosi, rafforzando se pos-
sibile ancora di più la nostra
unione artistica ed umana».

«L’estate tutto l’anno» anti-
cipa la partenza a breve di un
nuovo tour promosso da Co-
lorSound: il pezzo non è però
contenuto in «4», primo al-
bum delle Deva, uscito a fine
2017, arrivato oltre la soglia
delle 10 mila copie tra fisiche
e digitali.•C.A.

DavideBonetti,EmanueleTurelli e DanieleGozzetti ieri inLoggia
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Ecco«L’estatetuttol’anno»
Devascintillanti inCalifornia

«La RagazzaChe Voleva Arri-
vare» è il titolo di uno spetta-
colo che andrà in scena dome-
nica per la rassegna «Inventa-
ri Superiori 2018». Dramma-
turgia e regia di Valentina Pe-
scara, aiuto regia Irene Lona-
ti: coordinamento della do-
cente dell’istituto Lunardi
Laura Vavassori.

Uno spettacolo ambientato
nello studio di un noto pro-
gramma televisivo: sulla sce-
na un presentatore e quattro
ospiti. Sta per andare in onda
la storia di Leonella, ragazza
incorreggibile con un obietti-
vo ben preciso nella vita: «ar-

rivare». Affermarsi nel mon-
do dello spettacolo.

Dalla giovinezza all'età adul-
ta, attraverso interrogazioni
«in pieno stile militare, ami-
che perfide, insicurezze, desi-
deri e aspirazioni, alla ricerca
di uno specchio veritiero e di
una ritrovata autostima».
Una favola moderna raccon-
tata con ironia, a colpi di pro-
sa e poesia, spunti surreali e
nonsense, echi drammatici e
numeri da cabaret.

Appuntamento domenica
alle 20.45 al Teatro Santa
Giulia, in via Quinta al Villag-
gio Prealpino. •

SANTAGIULIA.RegiadiValentinaPescara

Sottoiriflettorilaragazza
chedesidera«arrivare»
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